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Herbiniou, ricco. armatore 

Gargousse, mastro timoniere. 
Flageolet IMOZz0 e 
Mac-Farlane, governatore d di Croekton | 


xi 


Thompson 
Marcof- Le- Maloin, vecchio corsaro 
Paimboeuf, albergatore 
‘ Bernardek, marinaio 

Un ufficiale inglese 

Un mastro carpentiere 
Un marinato SI 
Tn domestico rca Se 3 
Yoonne- DI de ù 

Signora PORRI, 


Pa 


PROLOGO 


La scena rappresenta una pubblica piazza, aperta sul porto di Saint - Malò. 
A sinistra l'albergo dell’Ancora d’oro: a destra l'albergo délla Marina. 
Nel secondo piano a sinistra, Ja casa dell'armatore Kerbiniou. — Lo 
sfondo: il porto con le navi. Tavole e panche. 


SCENA PRIMA. 
Paimboeuf, Bernardek, Marinai < Serve. 


 Al’alzarsi del sipario le tavole dei due alberghi sono occu- 
pate da Marinai. Essi bevono rumorosamente. Paimboeuf, 
nel mezzo sorveglia gli avventori. Le Serve vanno e vengono. 


Coro di Marinai. 


Amici, lietamente 
fermiam l'ora fuggente 
per cantar e folleggiar ! 
Per poco, ancor berremo, 
sul mar poi fuggiremo 
la gloria a conquistar. 
.. Bernardek. Dal dì che si ritornò 
| | passando il tempo nell’orgia 
del vin, mi posso vantar 
ne ho bevuto ! 

Coro Bevuto ne abbiam 

i ni ne abbiam bevuto assai. - 

.. Bernardek Tutto il denar se ne andò 

> | .. se lo inghiotti la burrasca 
ga ed'or più un soldo non c’è 
dt | nella mia tasca. 
Coro Più un soldo nella tasca. 

«— Bernardek Non si può più civettar 
SUASA con la bionda e con la brùna 
E | e convien ancor tornar 
Seta via sull’onde. 


(U 


si Convien tornar ancor. > sull ind 
Bernardek Adesso almeno ei 
gf «cellaspottar ina: 


7 MARCE i 3 nell’aspettar! | i 
i iu Ai lietamente e 
Sa fermiam l'ora fuse ente, SAI 


SCENA A SECONDA. 


Gargousse To. sono. | Gargonsse.: A - 
| Flageolet.. Ed io Flageolet. 
Gargousse (indicando RISSA 
Mozzo perfetto. 
Flageolet i Gargousse) | 


i Gran:lupo di.mar.;i DI n no 
Diridnsse | Muso furbetto. da È 
Flageolet Guardate: che far... |. © 
A due. | E' lui Gargousse 
ee cedioFlageoleni * 
Gargousse. Vel! che statura ! da 
Flageolet. ‘—. Che aria si dà! i 


Gargousse. AN! che figura! 
Flageolet...{. Guardatelo là! 
Gargousse .. Mozzo perfetto ! 
Flageolet Che lupo. di'mMarti 
Instiemen: oi To sono Gargousse 3 
| dI edi io Mlazsolapt? 


a: Vu Primo CouPLET.. dda 


Flageolot (indicando Gargousse) 


«E quel dui a outa 
ieno di disinvol 
i A 


È Salir sulle corde. ‘egli SE . o. 
| “anche. se impazza l’aquilone | Le 
(IN ORDAETADIO I SI STA Z A API 0A de 

lE) dar. botte egli ognor SÌ dispone. | 


Se SaR: FO 
lo sono Garg ‘ousse è (ecc). 


| Secoxno COUPLET. 


cu piuma lo vedi saltar OT 
ca SUA ai nemici che abbatte. 


Co ronzar di Vedi attorno ‘a tutte. a 
\ vederlo un bimbo egli appar 2/00 
di tira addietro belle e brutte. di 


si Siate nuda LO orsù, 
Tati La, voi. siete il; vincitore, 
i - Taltro. ormai non tegge, più, 


ma Uci Dosi è dr sede 
 d’un fiero. core di Breton. 
Da Sono pieno d'indulgenza | 
teo allegro sempre. son. 
CALO EE ma se perdo. la pazienza 
SI divento un leon: . 
gie | Se freme, se bolle. i 
- lo san tutti a Saint- Malò 
SONORA o 
i presto in fuoco me ne. vo’ 
M’è grato il dolce far nulla + 
da buon borghese passegg ia 
sulla barca ‘che si culla. 
M'éè dolce vogar. sul mar. i 
| Ora se la man ho pronta. * 
‘-! ragazzi miei, gli è perchè | 
È quando la stizza mi. monta 
- non sono Bear di me. È 


ion PRIMO | COUPLET.. i 
i. «°° /Non convien mai dispera 
- Si “nulla ci può SERRARA 

‘voi sol siete signor 

Ual questo mio. Gorl 
Deh! non vi manchi iL valor. 
a i e OE dominar Ì, destin. DO 
p io Si de la speme che mi regge. 
Ri e . in eterno voi solo amerò, di 


ea pregherò, | 
ndo: pregando saprovvi 
i Fede dIYXQNDE: È 


1 


SECONDO COUPLET., © * 


Per compiere il vostro destin 
e per raggiunger alfin 
degna vittoria 
fortuna e gloria 
vi sorridon nel cuore 
da: giovinezza ed amore. 
E° Ta speme-che mi regge ecc., ecc. 


SCENA QUINTA. 


Gli stessi, Gargousse, Flageolet, marinai e mozzi 
con le loro fidanzate, 1 parenti e 1 figliuoli. 


FINALE 


Coro Si tende la vela 
sull’alber che s’inciela 
già. piegasi al vento 
sotto al bel firmamento 
in fretta lasciatevi 
e ditevi addio. 
Qui lasciarci convien. 


| Flageolet L’ora suonò siam pronti ad obbedir. 
Gargousse — Sicuro! Siamo pronti alla chiamata! 
Marcof Va ben, va ben, ma prima di partir 


10 Vi ‘presento un buon camerata ! 
Gargousse, -Flageolet e gli altri 
Roberto egli è 
Roberto (stringendo loro la mano) 
| Amici miei, sì, con voi 10 vo’ partir. 
. Gargousse (festoso) 
es: Roberto ‘partirà 
oh come ci si spasserà! 

NS: corpo di una vela 
fu. di tela 


nn So a noi siamo in guerra | 
con la. vecchia. Inghilterra 
 farem pagar le. spese. i 
»dellesoilés8 aaa 
‘ all'Inglese. (E 
E° ver Flageolet? 
| Flageolet.. Sì papà Gargousse. 
Gargousse E senza dolor 
>< daeterra: lascia, 2A 
Ta Or partiam, amici. partiam. È 
Flageolet ; Come ci si PA rr 


SCEN A SESTA. 


Gli stessi; Kerbiniou, Yvonne, o. 
Paimboeuf, la nutrice, i parenti e 2 fs 


Coro del. battesimo. 


Il piccolo ador ato 
Jelà l'hanno battezzato 
“ed or per terminar 
andiamo a desinare;. 
“in questo lieto giorno . 
MEDIO festeggiamiI i 
i di sente il rombo d’una cannonata E... 
Marcof. . Il segnaldi partir! Orsù, mettiamoci 
ATO Un IRDLTAO Capitan vorrei pria. di È 


Kerbiniou (avansandosi) o 

È SARTORI vii da 
Sd. 05° Sicuro a 61 DE 
i Kerbiniou * Parlate, | già vascolto. 
Roberto ol 


CI 


Nol mi Into di casa n a 


LE 
Yvonne Che dice mai! 
Che dice mai! 
. Kerbintou Che mai vorrà dir’? 
. Roberto Il Capitan con lui mi vuol condur: 
ora partiam per l'isola lontana, 
e senza più esitar men vo’ sicur 
col core aperto a una speranza arcana. 
Yvonne (tra se) 
Ki mi lascia, o dolor! 
Dammi forza o signor ! 
Kerbintou  Ebben mio caro, addio 
di e buon viaggio ! 
| Roberto. Però prima di partire 
questo ancor vi voglio dire 
vi domando in isposa 
Ss la mia Yvonne vezzosa ! 
| Kerbiniou Lillo) 
LOR Ei suo marito? 
FIA ha ha ha! è inaudito ! 
fia egli sragiona 
PROSE pazzo egli è. 
SAC Trecento migliaia di scudi 
“n in dote io le dò! 
A chi altrettanto avrà scudi bianchi 
per moglie la darò! 


Sa Roberto. Sta ben, signore;.io li avrò! 

p | rerbiniou | Cosa dice? Egli ha perso la testa! 
6; | °—Una somma egli avrà come questa ! 
$ | Rober lo Sì, sta ben, « li saprò guadagnare! » 
"a | ma dovrete quattr'anni aspettare ! 
ri Se tra quattr’anni in tal giorno 

pe non son di ritorno 

> Seo Yvonne è sciolta ! 

Li: A Io rifiuto ! 

<P Yoonne (avanzandosi con fermezza) 


Me - Ed io l’accetto ! 


rerbinion (Stapito) 


Che di’ tut Re + 
o, db Oh! gioia! I 1 Lui 
To CORRA Yvonne, i ant laccetto ! L i, ari n i n) 
ie | Pensate sempre, anche Jontan L. 


che vho promessa la. mia m ì 

E la speme “che mi regge. ia 

‘in eterno voi solo amerò. 

e la Santa che mi protegge 

aspettando pregherò 

‘e pregando saprovvi aspetti 

Fede d’Yvonne 

Fe di Bretonne ! 

Ho Roberto (alla fotto) A a 
O |. Voi siete testimoni, voi tutti n LI 
I “fra quattr’anni, in tal di, 0 soa ) 
TE ARA «a reclamar verrò la mia felici È 


ILE  Gargousse Ebbene Flageolet? BE 
eat rlageolet 0 Ebben papà. Gargousse ? 
DÒ Gargousse. To piansi davver si. LE 
CA (‘pal scenaca veder. 
; = Elageolets"%; Piango al par d'un n 
so ROGerro: Di E poichè noi siamo. in guern 


“ farem. pagar le. e 

‘delle offese | o È 

o - all'Inglese! | (3 

Tuiti eo E poichè noi siamo in guerra 


(Roberto si dirige verso 17 onda condotto | 
ti; marinai, sul momento di. FRRIGare sulla s sci 
un AAÙ,, a Vuonne. via EI 


ceuapro: 


: È SCENA PRIMA. Li Sn 
Gi stessi, ‘Arabella. s | | i i. 


- CouPLET. DEL | CoccopRILIO. 


f 


ME “o “mammà 

| salvate. «dal coccodrillo 
IAT mammà IROSE 
salvatemi. dal caimanl 
ca ecco la. bestia feroce it ue 
“n'è appresso, mi tocca, “mi ‘assale, Li CIA 
“mi par già d'esser, oh atroce | To 
nel ventre del fiero animal. 


Un forte e couul marinar I 
francese, vedendo il ‘caiman, 
si era slanciato nel mar 
tenendo un pugnal nella. mal 54. 
da uomo valente ed audace | 

n tagliente DEA 

Ben OSE È 


. Ben senti! 
tra gli occhi del fiero. cai I 


E dopo d’avermi. SEA 


SCENA SECONDA. ‘706 
Gli. stessi, giovanette, marinai 


ARANZCAANZRII fata 


È CU (in fondo alla o. 


“Sant'Anna mia speme gentil. | 
‘ santv'Anna mia fervida fe? 
«ascolta la mia prece 

; CORI d me; 


Yvonne. 


mia speme, sant’Anna, a. 
del! MEL tu la mia sort 


ia CZ 

ia mia speme centil. 

| sant’Anna, mia fervida fe’ 
ascolta la mia prece 
ricordati di me. 


SCENA TERZA. 


stessi, meno Thompson, marinai, gente del popolo, 
rghesi, ecc. indi Surcouf. 


E lui i famoso corsaro 

ei torna al paese ben ricco di fama 

Pla sorte appagò la sua brama 

— salvo ei ritorna al paese natal. 
Son quello stesso amici miei che un giorno 
« giocare fanciullo vedeste qui attorno 

e fiero della gloria che la guerra mi diò 
AR al mio paese felice al par d’un re. 


RSS 
ì 


Primo COUPLET. 


Nel vogare sul cerulo mare 
Vidi paesi lontani 
e ben vari sapori gustai 
— sfidando fieri uragani. 
| Senza posar giammai 
jo pugnai sempre tra i prodi 
KE avvolsi in dure frodi I | 
i navigli d’Albione. 
RES l’aspra tenzone 
“Vidi colare 
nelle mie mani lor. 
potea là in mezzo al mar 
in bel riposo 
godere il mio tesor. 
Ma, il mio cor oh! Bretagna adorata 
se canelavarante. Peo 
| nulla in mia fede val HSRIRE: 
i cinlonalal ia 


# 


Rivedo Vasto ‘còrtese 
“le, mura vetuste rivedo, 
‘ancora non lo credo. aa 
io ti rivedo Da sol deli mio. 


SCENA QUARTA. 


Kerbiniou, Arabella, Thompson LL n 
inglese. Lo i vi 


CoA 
Io inteso pia bravo. 
TAL graziosa è: la trovata | 
io disperavo AI NAIRAE 
ma la speme. è ritomata. 
. Insieme "Ult va bene na 
(o qual si conyiene eee 
fi RE partdrat si ii. 
i. vi ) i RE finir le pene DAL Cal 6 
OE Rai riordina 
i, Nel gioco astuto 
(veli ps Gadbto. 
pati dii è già perduto 
Re palo 
Thompson = L'affar va da sè ; 
ISTE ormai timor più 1 non 100 


Kerbiniow hi DI va ben, ma mi par tuttavia a 


Arabella vo Mio caro signor Kerbiniou 


rerbiniou: ni Parla. tull AE 
o Cus partito sarà 


ia Ma duo aa 
| Però (S6%9 Roberto I 
quest’intrigo sia scoperto 
«sarà brutta ve l’accerto !. 
| Mio caro signor Kerbiniou 
“mon dite un accento di DEL 
Parla tu LI 
Tutto va bene 
qual si conviene. 
cei partirà 
- finir le pene: 
Ica cv: «Ci si godrà... 
i Li gioco astuto 
“—.vegli è caduto 
«è già perduto Su 
Ca partirà. 


SCENA QUIN TA. 


Duro I 


“Perchè di me. dubitare? 
«a te sol pensai, mio diletto 
|. Roberto credilo a me 
7 O altro ebbe il mio affetto 
‘\._— nessun altro avrà la mia fe. 
dd già fatto ormai proponimento 
sa chiudermi a pregar in un convento 
| eppure mio malgrado non seppi disperar 
di ‘vederti tornar. 
| Davanti la Madonna ale sE 
Uri prostesa ai suoi piè GR 
la tua povera. Yvonne: II 
‘ pregava or or per te. 
STU devi perdonar , 
se potei. di te dubitar nni 
ì vedi: ai tuoi piedi sono 0. LEO 


TAI , SRO I 
cara fanciulla ad implorar 2 EE 


un gesto di perdono! Di RR; 
so ben ch'io nol merto. A 

Yvonne Su, ti alza Roberto. 
Insieme Sg 
Yvonne Surcouf ge 2 
Ebben ti perdono Oh! gioia ho il tuo perdono 
abbi fiducia in me torna la fede in me UST 
vedi felice sono vedi felice sono ap 


€ credo e spero ancor °. e credo e spero ancor | Co 
10 tamo, caro, t'amo lo tamo, Cara, t'amo ne 


O poema divino O poema divino < 
al cielo son vicino al cielo son vicino Bo: 
tanto m'’esalta amor. tanto m’esalta amor... 53 
Yvonne Quando uniti, Roberto saremo “DE 


per il mar fuggiremo 
non dubitar, non dubitar, i 3 
vedrai che figlia son d’un marinar! 
Le gran vele al vento esporre 
sulle corde salir rapidamente 
balzar al timone e se. occorre 
il mio mestier saprò perfettamente. 
Surcouf Verrai con me! 
Yvonne Verrò con te! 


PRIMO COUPLET. 


sul ponte del tuo bastimento 
lontan voglio vagare vagare‘ 
e debol bimba sfidare 
l’ira del mare, del vento. 

Non tremerò se la tempesta 
metterà ‘il mare in furor; 
alla sua rabbia terrò testa _ 
e mostrerò che ferma ho il Cor. 

Ch° Oh! 


Li 


too 
Issate le vele 
aprite le vele 
al largo, al largo 
bel marinaro 
senza temere 
sfidiam le nere ì 
minaccie del gran mar.” 


SECONDO COUPLET. 


sul mobile piano dei flutti 

dove si slancia la nave, la nave 

seguirti a dispetto di tutti 

saprò mio bel capitano, bel capitano. 
Veglierò perchè tu sia saggio 

ma quando combatterai 

se occor salire all’abbordaggio 

vicino a te mi vedrai. 

Oh! Oh! (ritornello insieme) 


Mt SCENA SESTA. y 


93 FMarinai, popolani, donne, IVOnIDO poi Cio 
__"—se e Flageolet. 


FINALE E Coro. 


Che son queste grida? che c'è ? 
son quei che il corsaro conduce ? 
dai volti abbronzati perchè 
cotanto furore traluce 

fico | (durante questo coro Gargousse e Flageolet pallidi con 

PD gli abiti laceri si precipitano in scena). 

«_  Gargousse Cani perversi. 

|  Flageolet Briganti veri. 

. Gargousse E° un tradimento. 

— Flageolet Da masnadieri. 

— Yvonne Che avvenne? Parlate! 

Gargousse.. Ah! che indegnità!. 

Sha t: Surcouf aveva qui poco fa 

a Thompson mandata una sfida, 


Tutti 
(rargousse 


Flageolet 
Gargousse 
Flageolet 
Gargousse 


Yvonne 
Coro 
Gargousse 


Flageolet 


Yvonne 


Marinai. 


I AE 

Un duello !! 

Io dico: vien qui Flageolet, 
andiamo a spiare che c’è... 
ed ecco vediamo sorpresi 
balzar una schiera d’Inglesi 
piombar su Surcouf inattesi 
legarlo come un fagotto 
buttarlo nel loro canotto 
prendere il largo-di botto. 

Io più veloce che posso 
a quei briganti do’ addosso. 


‘Anch’io do’ addosso ai briganti, 
) 


soli eravamo contro tanti! 
Così ci tocca lo smacco 


di prender di botte un bel sacco. 


Mentre la barca dannata 
è già sotto alla fregata. 
Ah! signor! 


. Vendetta! Vendetta! 


Sì, sì, farem vendetta 
di quella maledetta 


gente, che il nostro capo n’ha rapito! 


Poichè siamo in guerra 
un’altra volta con l'Inghilterra 
la testa di Surcouf. 
è messa a prezzo ancor ! 


Per questo l’hanno portato nel loro dan- © 


No, no, bisogna tosto 
e a qualunque costo 
il mio caro amore salvare. 


Orsù, parlate, che dobbiam fare ? 


Yvonne (con forza) 


Di Surcouf 
è in porto la corvetta 
corriam su quella in fretta. 


[nato paesel. 


ATTO SECONDO 


ere 


A Crockton, in casa del maggiore Mac-Farlane, La scena rappresenta un + 
ricco solotto. /n fondo una gran porta che mette in altre sale. A destra 
una grande finestra al 2 piano e una porta al ] piano. A sinistra, due porte. _.. 


SCENA PRIMA. 
Coro di domestici e fantesche. 


Attenti vi ascoltiam TRAI 
per far quel che dobbiam ara 
vostra Eccellenza si degni ordinar 
e noì si obbedirà | 
e in modo si farà 1: RR 
che nessuno si potrà lamentar. Ct 

(Lutto domestici escono) G 


SCENA SECONDA. 
Mac-Farlane indi Arabella. 
PRIMO COUPLET,. 


Arabella. Era il primo biondo slavato 
i il secondo grigio - divien 

John Burnett fu sempre malato 
il secondo non stà mai ben. 

Il mio primo dall’alba a sera 
fumava al par d’un camin 
il secondo la tabacchiera 
apre e chiude sera e matin, 

Amo entrambi d’amor sincero 
ma lo confesso a tu per tu 
‘sarebbe un terzo a dire il vero 
che amerei di più, 


ME i VA 
SECONDO COUPLET. 


L’un mi dicea sua tortorella 
quando era di buon umor 
il secondo sempre mi appella 
la piccolina del suo cor. 
Ahimò, il primo d’un siciliano 
non aveva certo l’ardor 
il secondo, lo dico piano 
è assal gramo conquistator. 
Amo. entrambi d’amor sincero. ecc., ecc. 


SCENA TERZA. 
. Arabella 0 Surcouf. 


DUETTO: 
Arabella Surcou,f 
| Che vedo? il corsaro Ahimè! del corsaro 
è lui, proprio, sì la gloria finì! 
ardir senza paro ! i mi può costar caro 
venire sin quì! «ahi! l'essere qui! 


Arabella A mè! (andando per suonare tt campanello) 
Surcouf Ma perchè? (fermandole il braccio) 


0 D Arabella . Ma perchè venga qualcuno 
ii” e possano di nuovo avervi nelle man. 
Mi Surcouf Badate voi mi perdete. 
BG Arabella. E° quello che voglio, il sapete. 
fi Surcouf. ‘Mi dite, signora, perché? 


tal siete nemica accanita 
| a me cui la sorte già diò 
n # “un giorno, salvarvi la vita. 
Mesi irabella. © Ma che dite? 
Me Surcouf i .«Un di lontan 
ev. vho vista in periglio, tremante 
ed a salvarvi dal caiman 
"E mi sono slanciato all'istante. 
| Arabella Oh ciel! miracolo è questo 
10 di sasso vedete già resto ! 
CA Sarà ver?... 


- Siete il francese, del 


“Sarà ver i si: 

VOTO ‘Siete usi francese “del caiman i. | 

Sureouf © | Ma sì, son, dol di e i 
Arabella  Creder lo. posso a “ 


Surcouf | SE Marinar non sa mentir 


Arabella Li vero, è ver nel terror 


| Arabella 


Alfin lo ritrovo fit: 
ed il piacer che provo. 
mi fa battere il cor, 
Gli devo l’esistenza. 
la mia. riconoscenza. 


è pel mio salvator. 
Arabella 0) 


i (-2”sorprendente uo 
e Vado teneramente! 
Surcouf .—._’—’Sarebbe ver Signora? 

di Arabella “Arabella vi adora. 


ah! siate. certo non vi perderò 
ad ogni costo 


Io vi salverdi a ge, 
Surcouf ‘|’ {Voi siete buona duetto pela a 
| La ‘e qualunque. sia il mio doman. si 

- lasciate. signora, Arabella: cu 

‘7 08 do strigga' alrcgh ia. vostre 
Arabella), a Mia man? Che dite mio car 
ie ) fate meglio, gentil corsa 
um ‘abbracciate 1 È 


Mi Duro 
Arabella — pei Surcouf | 

fin lo ritrovo a speme ancor. ritrovo. 
Mag eco... | EC, CC. 


% (Surcouf abbraccia Arabella nel momento în cui 


SCENA QUARTA. 
Mac. Farlane in grande n e dei 


olet Oh! Espana. 
‘ gousse | Espana bella. 
| Flageolet Oh! Espana. 
Gargousse Oh! Espana. 
‘Plageolet .{. Radioso ciel. 
Gargousse | Magico suol 
FS . lontan da te SOSPITo 
amo il'tuo puro sol. 


n tuo ciel di zaffiro. 


i (A due (imitando tà pi/ferai) : 
VANTA ARI 
iii Espana bella 
fi. Jontan.da te sospiro : 
vu E o: 
ei SCENA QUINTA. 
Yvonne, Gargousse, Flageolet, Mac- Farlane « gli 
ul invitati 908: Surcouf e Arabella. 
Coro degli invitati. re 
L Boi.né tino htati 3 n 
|. moi quì veniam ben grati | de 
SIR Sn eni Governator | IRPI 


} pi dr ; È Lap 
LUI | 
Ed alla vostra festa 
ognun di noi s’appresta 
a fare grande onor. 
Mac-Farlane Stassera assai lieto mi sento: 
veder vi farò tra un momento 


la mia nipotina gentil e ta: 
Che reca in casa mia l’april, FRA 
Eccellenza (a Gargousse) 


10 vo’ che con lor 
facciate conoscenza. 
Gargousse SÌ, vecchio mio, di cuor, 
Mac-Farlane Secondo il mio desir 
eccoli già venir! 
Coro Eccoli già venir! 
(St vedono comparire a destra SUPCOUf e Arabella PA 
riccamente vestiti). i 


Mac-Farlane (andando loro incontro) . 
Venite cara Arabella i VR è, SA 
venite buon Kerbiniou, SE RARI 


Yvonne meravigliata sPasDoe, a Garg. ) 
Roberto egli è, 


Gargousse (€. s.) 

Oh! Dio! che fu? i 
Flageolet ((c. s.) > E o 

La mia testa già va in navicella, 
Mac-Farlane (presentando i Siciliani a Surcouf € va 

. Di villa Trombas il Duce 

suo figlio è questo, questa è sua nb 

Surcouf (meravigliato) Che vedo! oh Ciel! 
Arabella ( meravigliata) Che vedo? 
Surcouf (sottovoce a Arabella) Ma quella è Yvonne. 
Arabella Ella è Yvonne, dubbio non C'é. 
SUurcouf Con Gargousse e con Flageolet, 
Arabella Ed eccoli sel tutti tre. 


par 


f.) 


SAD TNA 
GRAN CONCERTATO. 


Sureou Arabella, Yvorìne . Mac-Farlane 
 Gargousse € Flageolet 


‘0 caso sorprendente ! La sposa è seducente 


«Or quì davanti a me,‘ ma lo sposo in mia fe’ 
mi - fantasma sorridente 


mostra giovanilmente 
| è proprio do che c'é. l’elesanza d’un re. 
fio ect Vero Non ne faccio mistero 
‘noi prudenti sarem, a tali amici insiem 
i | qui sotto c'è un mistero dilettoso e leggero 
“ATA ‘che poi discoprirem. il tempo renderem. 


1 Gli invitati. 
La sposa è seducente 
ma confessar si de’ 
lo sposo ha veramente 
99 Peleganza d’un re. 
IS Non. ne facciam mistero 
a tali amici insiem 
dilettoso e leggiero 
| il tempo renderem. 
“(dopo qui: osto concertato si sente il ritornello d’un valtzer) 
 Mae-Farlane Sentite quel suon biricchino, 
| | Arabella L° la danza che là ne invita, 
È Surcouf (avvicinandosi a Yvonne) 
DEIR . Quest’avvenente senorita 
PE  m’accetteria per ballerino ?. 
| reonne ( prendendogli il braccio) 
cn, Si signor, lo vo’ ben. 
nie Surcouf Mi balza il cor in sent. (escono) 
Gargousse (avvicinandosi ad Arabella facendo degli ti 
urna Per bacco, signora Arabella 
va non sente che il, valtzer ci appella ? 
’abella (prendendogli Il braccio) 
Fi Con gran piacere, SIgnOr. 
crgonsse - «Per bacco ! quale onor ! 
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Mac-Farlane (che nel frattempo ha invitato una vecchia signora) 
Orsù cediamo intanto 


della danza all’incanto ! 
Coro generale. 


Su danziam 
e giriam ! 

Quando l'orchestra freme 
abbandoniamci insieme 
al bel valtez legger 
il suo ritmo festoso 
canta senza riposo 
il fervido piacer. 

Su danziam 
e giriam ! 
(Tutti escono ballando ed entrano nel secondo salone, Resta 
solo in scena Flageolet tutto stordito). 


SCENA SESTA. 


Mac-Farlane, 7 invitati poi Surcouf, Yvonne, 
Arabella, poi Kerbiniou e sei soldati. 


Coro degli invitati. 

Noi siam pien d’impazienza 
vogliateci mostrar | 
signor maggior, quel eran corsar 
che sta nella vostra dimora. 

A noi prometteste or ora 
di farci il gradito regal ARA 
di mostrarci l’uomo fatal. è e 

SCENA SETTIMA, 
Gli stessi, Thompson. | 
FINALE. N 
Surcouf (avanzandosi rapidamente e con voce tonante) 


Un vile? ah! la commedia deve finire. per; dip lesa 
Voi cercate Surcouf, ebbene Surcouf son io. 


| 


- Tr ; } di > CRA » mu) 27 Fowi | 
Arabella — Oh! cielo che fa? 


pJuorne Hi gioca la via 
SI Insieme 
e Surcouf | Yvonne e Arabella 
Non seppi tacere. “Non seppe tacere 
Me né il vero celar! «si volle svelar . 
fi | s'è in loro potere in loro potere 
pi: che importa al. corsar. Ahi! cadde il corsar. 
fi. Mac-Farlane Thompson 
SE tor basta temere Non seppe tacere 
| riprendo a sperar ! Or provi a scappar ! 
«|’‘’‘èin nostro potere è in nostro potere 
#. alfine il corsar. “alfine il corsar. 
Ra) Coro 
i MerDINIOU: Coro 
Non seppe tacere Or basta temere 
: RE vano sperar!. si torni a sperar ! 
«_ ‘in loro potere è in nostro potere 
wevormai è il Gorsar, alfine il corsar. 
. Surcouf —Oggi voi siete vincitor (a Thompson) 


EDI lo confesso ben francamente. 
| Thompson Impadronitevi di lui 
LE e per Portsmouh mettiamoci tosto in via. 

Mac-tarlane Fermi la 
v 10 vo’, signor Capitano 

« tanta gioia in cor. mi sta » | 
Che noi beviamo a tal colpo di mano 

(Fa un segno ai domestici, i quali portano dei bicchieri) 
| Thompson ‘Ben volentieri, beviamo orsù 
si alla gloria dell’Imghilterra 

nia qui Con noi vuoi bere anche tu? 
_Surcouf \ Che? Io? bere all’Inghilterra ? 
do, | pel ciel 
preferirei ì 
gettare il vin per terra. 


LA xÉ So 
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Thompson Sta ben! berrem senza di te - i; 
beviam ehe preso è Surcouf! 

Tutti (alzando i bicchieri) Rai 

Beviam, che preso è Surcour! ORE 


SCENA OTTAVA, 


Gli stessi, Flageolet e Gargousse, (hanno ripreso. 


i loro abiti da marinai) poruna ventina di marinai francesi, 
. Gargousse Amici un minuto Paga: gui 

di tenerlo avete creduto i 
ma preso mai non è. 0/0 "IAA 
è ver Flageolet ? Mei, Q AV IPRRARE 

Flageolet Giusto, papà Gargousse! DR 

Gargousse Diam loro un lieto ci ) 
pasto completo. CS 

Plageolet Servite a puntino. So 

Thompson Sperate voi duc per caso ue 

di rubarcelo sotto il naso? 
Gargousse Noi due ? ciò sarebbe pochino 


ma c'é l'eco che ci risponde 
lo vedrete, mio bel signorino, | 
Ohè! tutti quanti sul ponte. 0 SAT 
(A questo grido, una folla di marinai francesi. armati di 3) 
sciabole e pistole, irrompono nella sala, da tutte le partie i 
per le porte e per le finestre). ni tara 
Marinai Presente! Presente! Presente! 
Gargousse Signor così è l'affare 
Sappiti rassegnare 
che se parli fuoco farò, 
Thompson Mac-Farlane e i Cori. 


Quei diavoli son furenti, 


Surcouf Ben giocato davver! or 
Gargousse Sî, ma bisogna sloggiar s 


c'è la barca, buono è il vento. 

Ò ecco la. via, giù per la scala. > 
Mac-Farlane (a Thompson) ROL i 

Pel cielo! mi torna a sfuggir. 
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No, Dr é perduto maggiore, 
lo rincorro con VAnfitrite 
._ dovesse costar mille vite. 
«Ma una parola prima vo’ dir: 
(@ Thompson e a Mac-Farlane). << 
All’Inghilterra, qui prima 
voi m’invitaste a ber 
portatemi un bicchier. 
Pria di dirvi addio per sempre 
cari figli d’Albione, 
vo’ che insiem beviam alla Francia 
ed alla mia liberazione ! 
(ala ando il suo bicchiere) 
Or ben del vin, del vin 
e attenti al ritornel. 
(SHdio Inghillerra 
| dove in nebbie il cielo sfuma 
i ._ addio triste terra 
in. dello spleen e della bruma; 
«| (- mi giunge sull’onda 
. della mia patria la brezza 
. tiepida e gioconda 
“al par d’una carezza 
Siibeviam 
Si. bevianio alla Fr sia 
| _°‘»’—’—’—’Leviamo il bicchier lietamente 
vi, E della mia libertà 
RO questa alfin l’ora ridente; 
| presto si rivedrà 
«la nostra gran Francia ie enio 
VG di .divina beltà. 
i Intanto Surcouf. accompagna Yvonne alla finestra e Patata 


a salirvi. Gargousse e Flageolet loro insegnano la strada 
| mentre che gli ‘altri marinai di Surcouf tengono gl’ In- 


d 


ATTO TERZO 


Ti E 
Pe 


La scena rappresenta il ponte d'una Corvetta. 
SCENA PRIMA. 


Surcouf, Gargousse, Flageolet, Yvonne, marinai 
e MOZZI, foi Kerbiniou e Arabella. 


(Surcouf è seduto vicino a Yoonne. I mozzi dormono sdraiati 
sul ponte. Sul cassero un uomo di quarto), 
Surcouf e Yvonne. — Insieme. 
Voga voga naviglio legger 
va sull’onda cortese; 
la brezza che già respiro 
giunge dal mio paese. 
PRIMO COUPLET, 
Surcouf Della chiesa, già i bronzi sonori 
gia sento lontano suonar ‘ 


e cinta la sposa di fiori 
già vedo pudica avanzar. 


Yvonne Già sento intorno un dir confuso 
che invidia il mio dolee destin. 
Surcoufo Io vedo gettar com’è l’uso 


dei fiori sul tuo roseo cammin! 35 
Ecco mia compagna Sar 
quello che avverrà 0 al 
nella mia Bretagna ne “HA 
che ci aspetta là. pe 
SECONDO COUPLET, 


Surcouf Sento un suonar di cornamusa. 
che invita le genti a ballar 
vedo di verdé circonfusa 
la nostra casetta aspettar. 

Yvonne: .- Ed io già so le dolci cose 

che udrò susurrare da tè. 


genre 
Dei bimbi chè sembrano rose 
vedo scherzare ai nostri pié ! 
Feco mia compagna 
quello che avverrà 
nella mia Bretagna 
‘che ci aspetta là! 


SCENA SECONDA. 
Gli stessi, Arabella < Kerbiniou. 
PRIMO COUPLETS. 


LA nell’ Indie dell’ Inghilterra 
venti marinar 
. vollero un dì scendere a terra, 
il fresco a pigliar. 
- « Bisogna un po’ godere 
_« lor disse un Provenzal. 
«entriamo qui a vedere 
« questa festa da bal ». 
efracdlacatazo las 
59 noi danzerem 
ra ICI E Eee 
bizze > ‘circolerem. » 
D potremo alfine 
incontrar delle donnine! 
E così i marinai francesi. 
penetraron nel bal degl’inglesi. 
SECONDO COUPLET. 
Per prima cosa quei signori 
veri francesi; i 
i senza parlar cacciaron fuori 
-< tutti gl’inglesi 
| E poi con le signore 
« dal tenero guardar | 
parlarono d’amore 
‘u:cosi-da farsi‘ Amar.a. 0 


fegor: 


| I “Tra la. TA] Brio 

Vie o 
De SS Lera anra lait là... là. sa 
RO RO 
E seppero ottenere 
quel che volean. sapere. 

E così i marinari ni praga 
l'hanno. fatta alle donne ir ing lesi 


LARA st Ln 
i A LET. ti ORI 


di Die a ARIAL 


Va sovra, l’acque, VALI 

o mio bel bastimento 

va sovra l’acque, Vas 

contro l’urto del vento, © 
Ansa, cigola, fremi, la tua corsa. affretta : 


scivola, ‘piccolina, in mezzo: ni séhiu 

‘non vedi quel battello fosco. tras la ] 

| entro l’abisso ner, fallo precipitar. 

p Fuoco senza cessar Rai 

13 ‘per te sia tutto il mari. 

Corri segui il tuo. cammino 

fidando nel destino. SU 

“faro. hella SRI Ù a 

| il tricolor sul mare. Pilo 
Surcouf In patria porti seco. 

sli | i nostri canti, l’eco. 

‘> sull’onde 

SE ta 21000Nd6 I ; 

ai Satie Nafcia «Ghiot tutta, Saint-Malò | 
- | (4 varda:di mille-falò. sù 

TERI | RO in ci OE 


ce ; Ei 
SOA Ia di New-Jork | (1 


i 


ne .. Tunis da) 
; Cica na. o Va} to 


La - S- 
tì ’apa (la) 
Destino (la) 


is 


glia sd o da) 


- Madame la Generale. 
Mam?’Zelle Carabin 
Mary la Fioraia 
Madame Putiphar 
Moschettieri al Convento (i) 


. Molino delle Rose 


Il «Zingaro barone (10) 


Mam Zelle quat sous 
Marchese del Grillo 
Madama Angot 
Marsigliese (la) - 

— Notte a Venezia (una) 
 Ninon de Lenelos 
“Orfeo all'Inferno 

- Pompon 
Poupèe (la) 
Principessa Canarie 
-Puritani- 
Petit Brebis 
Poeta Fagiuoli (il) 
Pompiere di Servizio (il) 
Piccola Bohème (la) 
Piccolo Caporale. 
Paradiso di Mahometto 
Petit Michu 
Quaresima d’amore. (la) 
Rigoletto : 
Re di quadri 
Robinson Crosuò .. 
Risurrezione di Cristo 
-Rollandino 


_Santarellina - 


Shakspeare 


° Saturnali (i) 


Saltimbanchi (i) 
Sua Maestà 1’ Amore 
° Sonnambula 
‘ Surcouf 

‘Souris Blanche (3): 
Traviata 
| Trovatore 
-testagra= == 
- Venti leghe intorno al globo. 
| Viaggio di Susetta (1). 

. Viaggio di nozze 
Venditore d’uccelli. 


È 


